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INCONTRO DI STUDIO 
 

Il pensiero francescano nel Medioevo: 

nuove ricerche su luce, materia ed eresia 
 

martedi 3 dicembre 
ore 14.00 

 
 

Macroarea di Lettere e Filosofia 
edificio B - sala riunioni terzo piano 

via Columbia 1 
 

 
Emore Paoli   Saluti e introduzione 

  Cecilia Panti 
 

Francesca Galli  Bartolomeo da Bologna. Per una (meta)fisica della luce 
(in preparazione) 

 
Antonio Petagine  Il fondamento positivo del mondo. Indagini francescane sulla 

materia all’inizio del XIV secolo 
(Aracne 2019) 

 
Alessandro Salerno Guglielmo di Ockham. Dialogo sul papa eretico 

(Bompiani 2015) 
 

ORGANIZZAZIONE  Cecilia Panti                                                                               con il patrocinio 

                                                                                                                                      
 

Tre nuove ricerche condotte da studiosi del pensiero francescano medievale approfondiscono ambiti del dibattito scientifico, 
teologico e politico nei quali i Minori seppero distinguersi per novità e arditezza di speculazione agli inizi del secolo XIV. La 
suggestiva applicazione dell’ottica alla predicazione elaborata nel trattato Sulla luce di Bartolomeo da Bologna è presentata da 
Francesca Galli, impegnata nella preparazione della nuova edizione critica e commentata del testo. L’innovativa nozione positiva 
di materia scaturita dalla metafisica di Giovanni Duns Scoto e dalla sua prima circolazione fra i maestri dell’Ordine è 
brillantemente esaminata da Antonio Petagine nel suo recente volume, che l’Autore ci presenta nelle sue principali articolazioni 
dottrinali. Infine, l’audace teoria di Guglielmo di Ockham sull’eresia papale, esposta nel voluminoso Dialogo contro la politica di 
papa Giovanni XXII è ricostruita da Alessandro Salerno nella puntuale analisi del testo che accompagna la sua recente traduzione. 


